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ALPI GRAIE 

 GRAN PARADISO (M 4061) 

 
 
Introduzione: Il Gran Paradiso è l'unica cima che supera i 4.000 metri di altezza che si trova 
completamente in territorio italiano. L'altezza e l'isolamento rispetto alle montagne circostanti lo 
rendono ben riconoscibile anche da lontano, sebbene abbia un aspetto alquanto diverso visto dai vari 
versanti: a nord-nordovest precipita il lungo e bianco lenzuolo di neve e ghiaccio della parete nord, su 
cui corre diritta per 600 m una delle più classiche salite di ghiaccio delle Alpi; sul versante di Cogne 
precipita con pareti di roccia e ghiaccio sul grande ghiacciaio della Tribolazione; a sud presenta una 
elevata bastionata rocciosa che fa da muro di contenimento del ghiacciaio su cui, da ovest, sale la via 
normale. Caratteristica della cima è il torrione di rocce a strati orizzontali, posizionati l'uno sopra 
all'altro come dei libri, sormontato da una bianca Madonnina. Il passaggio più impegnativo della salita al 
Gran Paradiso è proprio il raggiungimento della statuetta di vetta! Per altro la vera sommità è di 
pochissimo più alta ed è spostata verso nord.  
 
 
 
Venerdì 20 Luglio  

Accesso :  da Pont Valsavaranche, la scalata inizia prima su pietraie e morene sino ad arrivare al Rifugio 
Vittorio Emanuele ( mt 2732 )  
 
 
 
Sabato 21 Luglio 

Dal rifugio si traversa in direzione nord-nordest dapprima in piano poi salendo su tracce di sentiero fino a 
immettersi con una svolta a destra in un ampio vallone delimitato a sinistra dalla lunga e regolare morena 
del ghiacciaio del Gran Paradiso. Per detriti e nevai si pone piede sul ghiacciaio, incontriamo subito un 
tratto abbastanza ripido seguito da un lungo tratto con lieve pendenza seguito da un altro pendio ripido. Si 
raggiunge così il dosso che divide i ghiacciai del Gran Paradiso e quello di Laveciau (Schiena d’asino), 
un ultimo tratto un po più aereo ci porta sul pianoro (3800 m.) dove si erge la Becca di Moncorvé. 
Deviando a sinistra si sale un ripido pendio, poi con un lungo traverso in lieve pendenza si arriva alla 
crepaccia terminale, che si supera facilmente con buone condizioni di innevamento, si giunge alle 
roccette, con una traversata un pò esposta verso il ghiacciaio della Tribolazione si arriva sul torrione dove 
è posta la Madonnina. ( circa 4/5 ore). 
 
La discesa per lo stesso itinerario della salita. (circa 2/3 ore) 

 
 
 
 



Punto di partenza:  Pont Valsavaranche (q. 1960 m) 
 
Versante di salita:  SW 
 
Dislivello tot di salita: 2100 m ( rifugio-cima  +1325 mt ) 
 
Dislivello totale:  4200 m ( cima-rifugio  -1325 mt ) 
 
Tempo di salita:  6,00 h ( 4h salita – 2/3 discesa ) 
 
Tempo totale:   10,00 h 
 
Difficoltà:   EEA - AG - F+ 
 
Punti di appoggio: Rif. Vittorio Emanuele (q. 2732 m) 
 
Attrezzatura obbligatoria: Abbigliamento da alta montagna, casco, picozza, ramponi, ghette, 
moschettoni e imbragatura, cordini , frontale con pila di riserva  , bastoncini, sacco lenzuolo, occhiali da 
sole ,crema solare 
 
Accompagnatori:  Simone Catellani :  349.5736885 
 
   Giuseppe Benecchi : 347.2522683 
 
Trasferimento: Partenza con mezzi propri da parcheggio Pianella a Cavriago Venerdì 20 , ore 06,00 
 
L’iscrizione sarà ritenuta valida solo dopo il versamento della caparra di 50 euro  
 
 

 


